
Laudato si’: 
PER  UNA ECOLOGIA INTEGRALE 
 

Il cuore dell’enciclica è racchiu-
so nel capitolo IV. Il Papa vi definisce ciò 
che intende per “ecologia integrale”, 
ovvero la proposta di una ecologia si-
tuata nella sfera della vita concreta e 
quotidiana. Una visione globale la sua, 
perché «non possiamo considerare la 
natura come qualcosa di separato da 
noi o come mera cornice della nostra 
vita» (n. 139). A partire da quella che 
considera come una sola e complessa 
crisi socio-ambientale, Francesco artico-
la la sua lettura su tre dimensioni. 

Serve una ecologia ambientale. 
Il che significa dare spazio ai ricercatori 
perché si possa arrivare a capire sempre 
più come i diversi sistemi interagiscano 
tra loro e, conseguentemente, trovare il 
modo di affrontare la crisi. 

Serve una ecologia economica. 
Vale a dire una ecologia capace di con-
siderare la realtà in modo più ampio, un 
umanesimo che faccia appello anche al 
sapere economico per una visione più 
integrale e integrante (cfr. n. 141). 

Serve una ecologia sociale. La 
prospettiva della ecologia integrale 
chiama infatti in gioco anche una neces-
saria ecologia delle istituzioni, perché 
«Se tutto è in relazione, anche lo stato 
di salute delle istituzioni di una società 
comporta conseguenze per l’ambiente e 
per la qualità della vita umana. Ogni le-
sione della solidarietà e dell’amicizia ci-
vica provoca danni ambientali» perché 
«ciò che accade in una regione esercita, 
direttamente o indirettamente, influen-
ze su altre regioni»(n. 142). In relazione 
a questo, Francesco cita problemi di in-
giustizia, violenza, corruzione e illegali-
tà, droga e degrado ambientale. Di fron-
te ai quali leggi corrette restano spesso 
lettera morta e Paesi dotati di buone 
legislazioni continuano a rimanere muti 
di fronte alle loro violazioni. 
             Don Franco 

 

 

 

 

 
III^ TEMPO ORDINARIO 
 

 
III^ SETTIMANA 
 

 

 
 

 

 

IL PROGRAMMA DI GESU’: 
PORTARE GIOIA E LIBERTA’ 

 
E sono parole di speranza per chi è stanco, è vittima, non ce la fa 
più. Dio riparte dagli ultimi della fila, raggiunge la verità dell'uma-
no attraverso le sue radici ammalorate. Adamo è povero più che 
peccatore; è fragile prima che colpevole; siamo deboli ma non sia-
mo cattivi, è che abbiamo le ali tarpate e ci sbagliamo facilmente. 
Nel Vangelo mi sorprende e 
mi emoziona sempre scopri-
re che in quelle pagine acce-
se si parla più di poveri che 
di peccatori; più di sofferen-
ze che di colpe. Non è mora-
lista il Vangelo, è liberatore. 
Dio ha sofferto vedendo 
Adamo diventare povero, 
cieco, oppresso, prigioniero, 
e un giorno non ha più potu-
to sopportarlo, ed è sceso, ha 
impugnato il seme di Adamo, 
ha intrecciato il suo respiro con il nostro respiro, i suoi sogni con i 
nostri. È venuto ed ha fatto risplendere la vita, ha messo canzoni 
nuove nel cuore, frantumi di stelle corrono nelle nostre vene. Per-
ché Dio non ha come obiettivo se stesso, siamo noi lo scopo di Dio. 
Il catechismo sovversivo, stravolgente, rivoluzionario di Gesù: non 
è l'uomo che esiste per Dio ma è Dio che esiste per l'uomo. E consi-
dera ogni povero più importante di se stesso. Io sono quel povero. 
Fiero per fierezza d'amore: nessuno ha un Dio come il nostro. 
E poi Gesù spalanca ancora di più il cielo, delinea uno dei tratti 
più belli del volto del Padre: «Sono venuto a predicare un anno di 
grazia del Signore», un anno di grazia, di cui Gesù soffia le note ne-
gli inferi dell'umanità (R. Virgili); un anno, un secolo, mille anni, 
una storia intera fatta solo di benevolenza, a mostrare che Dio non 
solo è buono, ma è soltanto buono.«Sei un Dio che vivi di noi» (Tu-
roldo). E per noi: «Non ci interessa un divino che non faccia fiorire 
l'umano. Un divino cui non corrisponda la fioritura dell'umano non 
merita che ad esso ci dedichiamo»" (D. Bonhoffer) 
Forse Dio è stanco di devoti solenni e austeri, di eroi dell'etica, di 
eremiti pii e pensosi, forse vuole dei giullari felici, alla san France-
sco, felici di vivere. Occhi come stelle. E prigionieri usciti dalle se-
grete che danzano nel sole. (M. Delbrêl). 

 
(P. Ermes Ronchi – Avvenire 20. I. 2022) 
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Riporta i canti e le letture della Messa, il foglio set-
timanale, avvisi, calendari, contatti, moduli e molto 
altro… 

INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 24 gennaio 
San Francesco di Sales 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Molinari Maria (f.c. ex allieve) 

MARTEDÌ 25 gennaio 
Conversione di san Paolo 

Ore 9.00 Fam. Invernizzi 

Ore 18.00 

Simonetta Andrea 

Sacchi Santina 

Magli Paolo e Carmela 

MERCOLEDÌ 26 gennaio 
Ss. Timoteo e Tito 

Ore 9.00 Negroni Luca Pietro 

Ore 18.00 Famiglia Riccaboni 

GIOVEDÌ 27 gennaio 
S. Angela Merici 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 28 gennaio 
San Tommaso d’Aquino 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 
Ore 18.00 Lorenzoni Agostino 

SABATO 29 gennaio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Paggetti Giuseppe 
Lupi Antonio e Angela 
Guastoldi Mario e Giuliana 
Andena Iride-Paggetti Armando 
Raimondi Cominesi Piero, Angelo 
Fam. Albertini Bombelli 
Suore FMA ed Ex allieve defunte 

DOMENICA 30 gennaio 
IV^ DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 
Amalia 
D’Alessio Ernesto 

Ore 10.00 PER LA COMUNITÀ 

Ore 11.30 PER LA COMUNITÀ 

Ore 18.00 Negroni Agostino 

NOTIZIE,  APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI  DELLA  SETTIMANA 

 
 

COMUNITÀ VIVA “QUADRIMESTRALE” 
A breve verrà distribuito il quadrimestrale di Co-
munità Viva. Coloro che non lo riceveranno a casa, 
lo potranno ritirare in Chiesa a partire da lunedì 
31. 
 
 

CATECHESI CITTADINA 
MARTEDI’ 25 GENNAIO – ORE 20,45 

Nell’Aula Magna del Collegio Vescovile 
Si terrà il 4° Incontro: 

 

 DENTRO E FUORI LA CHIESA 
Voci nostre e non per sperare e credere 

 

Don Emanuele Campagnoli  
Seminario Lodi e ISSR 

 

FESTA DI DON BOSCO 
La festa di San Giovanni Bosco, come noto, è il 
31/01. Tuttavia, per favorire luna più ampia parte-
cipazione, si sono diversificati gli appuntamenti. E 
precisamente: 
 

1) Sabato 29, nella S. Messa delle ore 18  
ricorderemo le Suore e le Ex allieve defunte. 
 

2) Domenica 30, alle ore 16 in oratorio propor-
remo un piccolo pomeriggio di giochi per i bambini 
all’aperto, chiaramente se le condizioni meteo lo 
permetteranno. arriverà conferma attraverso i ca-
techisti. 
 

3) Lunedì 31, alle ore 14.45, si celebrerà la S. 
Messa per gli alunni della Scuola Santa Maria Ausi-
liatrice. 
 

MESSE PERPETUE 
In questa settimana si sono aggiunte le seguenti 
due intenzioni alla celebrazione delle “MESSE PER-
PETUE”, che si celebravano il primo venerdì del 
mese alle ore 9. 
- Riva Rosa (f.c. dai famigliari) 
- Delfina Bottani (f.c. dalle amiche della “Caritati-
va”) 
 

NOTIZIE DAL SINODO 
Sabato 29 gennaio si terrà in cattedrale alle 15:00 
l’ottava sessione sinodale. 


